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             Coordinamenti donne                                     Cgil Cisl Uil di Milano         

                            “UN PATTO DELLE DONNE PER LE DONNE “

                       NELL’ANNO EUROPEO DELLE PARI OPPORTUNITA’

Perdurano nel nostro paese le differenze negative tra le condizioni delle donne lavoratrici e gli uomini lavoratori. La percentuale di donne occupate è ancora al di sotto della percentuale del 60% consigliata dall’Europa entro il 2010; le giovani sono occupate nelle fasce di maggior precarietà del lavoro, così come le donne che rientrano nel mercato del lavoro dopo i 45 anni di età. La precarietà femminile si protrae per un periodo più lungo rispetto a quella maschile, la maternità e i congedi parentali sono forieri di discriminazioni e di perdita del posto di lavoro. Le retribuzioni femminili sono inferiori a quelle maschili, sulle donne grava la responsabilità del lavoro di cura e di assistenza. Le donne si trovano nelle fasce professionali inferiori, le donne in carriera, che non rappresentano una realtà diffusa, percepiscono stipendi ridotti rispetto ai loro colleghi a parità di responsabilità. Le famiglie monoparentali dove il capofamiglia è donna sono quelle a maggior rischio di povertà e di esclusione sociale. Il lavoro femminile risulta più discontinuo, con buchi previdenziali, le donne fanno più fatica a raggiungere i requisiti previdenziali, le loro pensioni sono percentualmente e in modo generalizzato inferiori a quelle degli uomini.

                                                        CHE  SOCIETA’ E’ QUESTA

                              DOVE LE INGIUSTIZIE SULLE DONNE SONO COSI’ EVIDENTI ?

COSA PROPONIAMO PER CAMBIARE:

· una politica che premi la stabilizzazione dei rapporti di lavoro femminili giovanili e per le fasce oltre i 45 anni di età, con l’introduzione di incentivi e defiscalizzazione dei contributi mirata

· istituzione di un osservatorio nazionale e provinciale presso le Consigliere di Parità per la vigilanza sulla maternità

· incentivare l’applicazione della legge 53/2000 sugli orari, prestazione lavorativa e congedi parentali maschili con coinvolgimento delle parti sociali

· revisione della legge sul part-time: eliminazione della unilateralità dell’azienda sulla modifica dell’orario di lavoro, concessione del part-time ai genitori fino ai sei anni di età del bambino

· maggiori investimenti sociali a fronte delle  aumentate entrate fiscali per favorire la solidarietà  

· stanziamento di risorse aggiuntive per l’incremento degli asili nido sul territorio nazionale e per incentivare il tasso di occupazione femminile locale

· progetto nazionale specifico di rilancio dei consultori familiari e pediatrici per una politica di prevenzione sanitaria, ripristino della prevenzione scolastica

· introduzione di ammortizzatori sociali a copertura dei periodi di non lavoro, copertura dei buchi contributivi dovuti a precarietà

· attenzione al “popolo” delle partite Iva: estensione di tutti i diritti per la maternità e la genitorialità, politica fiscale adeguata, detraibilità dei costi sostenuti per la formazione e l’aggiornamento professionale 

· progetti di accoglienza e di sostegno rivolti alle donne immigrate per l’integrazione e la cittadinanza

· aumentare le pensioni che si collocano nei livelli più bassi adeguandole al costo della vita

· la riforma previdenziale che sarà discussa con il Governo deve tenere conto delle attuali condizioni del mercato del lavoro femminile e delle maggiori responsabilità che gravano sulle donne; no all’aumento generalizzato dell’età pensionabile per le donne, si  a criteri di libera scelta e di flessibilità
                                          LE DONNE DI CGIL CISL UIL PRESENTANO 
                                    AL MINISTRO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

            LA PIATTAFORMA PER MIGLIORARE LA VITA DELLE DONNE 
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